
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 4 del 20/01/2016
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n.2407
 
Cont. n. 120/90/N-TO A.D.N. c/Regione Puglia. Tribunale di Bari. Ricorso in opposizione all’esecuzione
ex art. 615 co. 2 c.p.c.. Ratifica incarico difensivo a legale esterno, Avv. Martino Sportelli.
 
 
 
Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Avvocato incaricato titolare di Alta Professionalità, e
confermata dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura, riferisce quanto segue:
 
Con atto notificato in data 31.03.2015, i sigg.ri A.P. e A.A.D.N., quali legittimi eredi del sig. O.A.D.N.,
nonché i sig.ri G.A.D.N. e A.A.D.N., proponevano ricorso per Cassazione avverso la Sentenza n.
1875/2014, del 14 novembre 2014, emessa inter partes dalla Corte d’Appello di Bari, II Sezione Civile,
nella causa di appello in sede di rinvio iscritta sub R.G. n. 1802/2010;
la Corte d’Appello di Bari così provvedeva:
1) rideterminava il danno da occupazione acquisitiva e l’indennità da occupazione legittima dovuti alle
parti espropriate, rispettivamente, in € 70.785,46 ed in € 17.706,05;
2) condannava in via definitiva il Comune e la Regione in solido al pagamento in favore degli appellanti
incidentali della somma di € 70.785,46, oltre rivalutazione annuale ed interessi legali calcolati sul
capitale rivalutato annualmente, da agosto 1978 all’effettivo soddisfo;
3) ordinava alla Regione Puglia ed al Comune di Bari di versare presso la Cassa DD. E P.P. la somma
di € 17.706,05 oltre interessi legali da agosto 1978 al deposito, in favore degli appellanti in riassunzione,
detratto quanto versato;
4) compensava per metà tra gli appellanti in riassunzione, la Regione Puglia ed il Comune di Bari le
spese processuali, condannando la Regione ed il Comune al rimborso del residuo in favore degli
espropriati, liquidando il tutto per il primo grado di giudizio in € 5.900,00, per il primo giudizio di appello
in € 7.915,00, per il giudizio di legittimità in € 8.500,00, per il giudizio di rinvio in € 9.897,00, oltre ai
relativi rimborsi forfettari, CAP ed IVA come per legge;
5) poneva in via definitiva le spese delle C.T.U. espletate per metà a carico della Regione Puglia e del
Comune di Bari in solido, e per la restante metà a carico degli espropriati in solido;
la Regione Puglia si costituiva nel giudizio di che trattasi innanzi alla Suprema Corte di Cassazione per
mezzo dell’Avv. Marino Sportelli, del foro di Bari, già officiato nei precedenti gradi di giudizio;
in data 22.01.2015 i sig.ri A.D.N.A., A.D.N.G., A.D.N.A e P.A. notificavano in forma esecutiva la predetta
sentenza della Corte d’Appello di Bari, al Comune di Bari ed alla Regione Puglia;
in data 16.06.2015 veniva ritualmente notificato atto di precetto per l’importo di € 552.922,78;
con atto di pignoramento presso terzi, notificato alla Regione Puglia in data 18.09.2015, ad istanza dei
resistenti sono state assoggettate a pignoramento presso il Banco di Napoli S.p.A. le somme di denaro
fino a concorrenza dell’importo di € 829.384,17 in virtù della predetta Sentenza n. 1875/2014 della Corte
d’Appello di Bari.
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Tanto premesso, si ravvisa la necessità di proporre opposizione al pignoramento, così come promosso
dagli odierni resistenti dinanzi al Tribunale di Bari;
all’uopo, rilevata la sussistenza dei presupposti di cui all’art.1, comma 4, della legge regionale 26 giugno
2006 n.18 per l’attribuzione dell’incarico ad un legale esterno, il Presidente della G.R., con proprio
provvedimento urgente del 22.10.2015, salvo ratifica della stessa Giunta, ha conferito mandato di
rappresentanza e difesa all’Avv. Martino Sportelli, del foro di Bari, già officiato nei precedenti gradi di
giudizio, al fine di proporre opposizione all’esecuzione ex art. 615 comma 2, c.p.c. dinanzi al Tribunale di
Bari.
E’ necessario, pertanto, che la Giunta Regionale provveda a ratificare il citato mandato difensivo,
conferito in via di urgenza.
 
Si dà atto che il mandato è stato conferito alle condizioni previste dall’art.11 della L.R. n. 22 del
22.12.1997 e della deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con
DGR n. 1985 del 16.10.2012 per un importo predefinito pari ad € 3.425,76 comprensivo di IVA e CPA, il
tutto concordato con il professionista officiato. VALORE DELLA CAUSA: 829.384,17-SETTORE DI
SPESA: Lavori Pubblici
 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, come determinata nella Convenzione per
incarico professionale e di rappresentanza tra il professionista e l’Avvocato Coordinatore, ritualmente
sottoscritta, pari ad € 3.425,76 comprensivo di IVA e CPA (di cui € 2.700,00 per compenso
professionale, € 108,00 per CPA, € 617,76 per IVA) sarà finanziata con le disponibilità del capitolo 1312
(U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso;
l’acconto da corrispondere all’avv. Martino Sportelli, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è
pari ad € 1.027,728 comprensivo di IVA e CPA.
Non potranno essere corrisposti ulteriori acconti in corso di causa;
al relativo impegno e alla successiva liquidazione dell’acconto innanzi citato si provvederà con
successiva determinazione dirigenziale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con
imputazione al cap. 1312.
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della l. 136/2010 e s.m.i.
(cfr nota Avvocatura regionale prot. n. 11/L/6325 del 25/3/2011).
 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nelle competenze della Giunta ai sensi della LR 7/97
art.4-comma 4- lett. K e della deliberazione di GR n.3261 del 28/7/1998.
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile del
procedimento e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura,
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
D E L I B E R A
 
- di ratificare l’operato del Presidente della G.R. e, pertanto, di proporre opposizione a pignoramento
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dinanzi al Tribunale Ordinario di Bari;
 
- di nominare rappresentante e difensore della Regione l’Avv. Martino Sportelli del Foro di Bari;
 
- di fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto di impegno della spesa, di liquidazione e pagamento dell’acconto autorizzato dal
presente provvedimento, così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”.
 
- Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
 
 Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
 
______________________________________________________
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